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L'anno 1981, il giorno 23 luglio in Roma nella sede dell'Asso­
ciazione Italiana Allevatori, in Via Tomassetti, 9 le parti sottoindi­
cate, in base alla dichiarazione a verbale dell'art. 45 del CCNL 
9-7-80 per i dipendenti dalle Organizzazioni degli Allevatori. Con­
sorzi ed Enti Zootecnici, hanno convenuto di stipulare il seguente 
accordo per una normativa specifica da applicarsi ai dipendenti 
delle Associazioni degli Allevatori ai quali gli Organi compe­
tenti delle stesse conferiranno funzioni di Dirigente. 

L'accordo avrà una sua autonomia applicativa con decorrenza 
dal 1-1-1981 e la medesima validità di scadenza del richiamato 
CCNL 9-7-80 e cioè al 31-12-82 

Ciò premesso 
Tra 

l'Associazione Italiana Allevatori, in nome e per conto proprio e 
delle Organizzazioni associate, rappresentata dal suo Presidente 
Dr. C~rlo Venino, assistito dai Signori: Comm. Pietro Mondini, Ing. 
Giancarlo Lanari, Avv. Carlo Martuccelli, Dr_ Claudio Pugelli 

e 
la FNITA-CISL. rappresentata dal Segretario Generale Giovanni Afe­
liei e dai Segretari Nazionali Enrico Bonazzi, Sergio De Cosmo, 
Giancarlo Gilardi, Federico Tonioli, assistiti dai signori: Bruno 
Inserra, Germano Santini, Ernesto Seiumbata, con la presenza del 
Segretario Generale della FISBA-CISL Carlo Biffi; 

la FEDERBRACCIANTI-CGIL, rappresentata dal Segretario Nazionale 
sig. Gioacchino Assogna assistito dai Segretari Nazionali del Settore 
Allevatori signori: Umberto Conti e Federico Rizzi; 

la UISBA-UIL rappresentata dal Segretario Generale sig. Raffaele 
Bonino e dai Segretari Nazionali Pierluigi Bertinelli, Walter Con· 
tessi e Stefano Mantegazza; 

il SANDEZ (Sindacato Autonomo Nazionale Dipendenti Enti Zoo­
tecnici) rappresentato dal Segretario Nazionale Giuseppe Cerchi 
assistito dai Vice Segretari Nazionali Giovanni Battista Ciamei e 
Donato Forte; 

la FEDERDIA (Federazione Dipendenti Impiegati dell'Agricoltura) 
rappresentata dal Segretari,o Generale dotto Angelo Del Gaizo, 
assistito dai signori: Giuseppe Babbucci e cav. Angelo Grasso; 

si è stipulato il presente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
per i Dirigenti delle Organizzazioni degli Allevatori, Consorzi ed 
Enti Zootecnici. 
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CONTRAno COLLEnlVO NAZIONALE DI LAVORO 
dePER I DIRIGENTI DELLE ORGANIZZAZIONI DEGLI 


ALLEVATORI, CONSORZI ED ENTI ZOOTECNICI 

to 

ART. 1 m 
OGGEnO 

Il presente contratto disciplina i rapporti di lavoro subordinato 
se 

intercorrenti tra i Consorzi, Associazioni ed Enti Zootecnici di va­
rio genere, nonché esercenti attività affini o connesse con la zoo· 
tecnia dirette alla trasformazione, conservazione e commercializ­
zazione dei prodotti zootecnlci, aderenti alla Associazione Italiana o 
Allevatori, ed i dirigenti di cui ai successivi articoli i quali espli­ e 
chino la propria attività in modo esclusivo e continuativo alle di­ 1C 
pendenze delle predette Organizzazioni. 

o
ART. 2 e 

DEFINIZIONE 	 1/J 
inAi fini dell'applicazione delle norme contenute nel presente 
atlcontratto si considerano dirigenti quei prestatori di lavoro ai quali 
pcspetta il compito di dirigere e coordinare il funzionamento della 

organizzazione amministrativa e/o tecnica dell'Ente, di cui rispon­ ca 
dono nei confronti degli Organi dell'Amministrazione, sempre che 
svolgano le mansioni tutte e rientrino nella elencazione di cui al 
successivo art. 3. 

L'avvenuto riconoscimento della qualifica di dirigente dovrà 
risultare da formale delibera del competente organo statutario 

spdell'Ente datore di lavoro. 
In relazione al disposto del precedente comma. il fatto che 

il dipendente ricopra il grado più elevato nell'organizzazione del· 
Ente non implica di per sé e necessariamente il diritto alla qua­ SF
lifica di dirigente. 

ART. 3 	 pe 

MANSIONI E LIVELLI 	 ar 
no 

Le mansioni del dirigente sono le seguenti: 
a) dirigere e coordinare il funzionamento di tutte o di parte as 

delle attività dell'Ente con diretta responsabilità verso gli Organi da 
statutari; lif 
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b) curare l'esecuzione dei deliberati degli Organi statutari 
dell'Ente; 

c) possedere poteri di firma nell'ambito di quanto delega­
togli dal legale rappresentante dell'Ente; 

d) possedere poteri decisionali di spesa nei limiti previa· 
mente fissati dagli Organi dell'Ente. 

I dirigenti sono inquadrati in un'unica categoria suddivisa nei 
seguenti livelli: 

Al Direttore Generale e Segretario Generale A.I.A.; 

B) Direttore di organizzazioni a livello nazionale, di specie 
o razza con attività inerenti agli animali iscritti ai libri genealogici 
e sottoposti ai controlli funzionali che riguardino non meno di 
100 mila capi grossi bovini o rapportati; 

C) Direttori di organizzazioni a livello nazionale di specie 
o razza con attività inerenti agli animali iscritti ai libri genealogici 
e sottoposti ai controlli funzionali che riguardino da 20.000 a 
100.000 capi grossi bovini o rapportati; direttori di organizzazioni 
interregionali e regionali; direttori di organizzazioni provinciali con 
attività inerenti agli animali iscritti ai libri genealogici e sotto­
posti ai controlli funzionali che riguardino non meno di 12.000 
capi bovini controllati o rapportati tali per specie o razza; 

DJ Capi Servizio Centrali A.LA. e direttori di organizza­
zioni provinciali con attività inerenti agli animali iscritti ai libri 
genealogici e sottoposti ai controlli funzionali che riguardino non 
meno di settemila capi bovini controllati o rapportati tali per 
specie o razza. 

ART. 4 

SFERA DI APPLICAZIONE 

Il presente contratto non si applica ai rapporti di lavoro del 
personale dipendente non previsto nei livelli di cui al precedente 
art. 3 né agli attuali direttori di organizzazione zootecnica che 
non abbiano i requisiti specificati nei precedenti artt. 2 - 3. 

In caso di sostituzione di dirigente, non costituirà per il nuovo 
assunto diritto a tale qualifica la delibera presa in precedenza 
dall'organo statutario competente per il riconoscimento della qua­
lifica del dirigente sostituito. 
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ART. 5 

diASSUNZIONE 

Il rapporto del dirigente disciplinato dal presente contratto può al 
essere a tempo indeterminato o a tempo determinato. In quest'ul­ tE 
timo caso la durata del rapporto non potrà essere superiore a 5 
anni, salvo il recesso del dirigente dopo un triennio e con il lu
rispetto della disposizione di cui all'art. 2118 c.c. 

L'assunzione, sia nel caso di contratto a tempo indeterminato pEsia nel caso di contratto a termine, deve risultare da atto scritto denel quale siano specificati la data di inizio del rapporto, la qua­
lifica, l'eventuale periodo di prova e la retribuzione nei suoi vari 
elementi costitutivi. 

L'assunzione del dirigente deve essere comunicata all'ENPAIA DI 
ed all'lNPS nelle forme di legge. 

Le clausole concordate devono uniformarsi alle norme sancite fo
nel presente contratto e non possono, nella loro portata comples­ dE 
siva, essere di minor valore rispetto a quelle previste dal presente st 
contratto. za 

Ogni modifica delle condizioni di assuzione deve risultare da 
atto scritto. I i r 

L'applicazione del presente contratto non viene meno nel caso til 

in cui, anche in difetto di atto scritto, il rapporto di lavoro abbia 
avuto effettivamente esecuzione secondo le norme del contratto Iir 
stesso. né 

Le norme del presente contratto, con esclusione di quelle ne 

relative al preavviso, si applicano anche nel caso di contratto a 
ziI" tempo determinato ». 
pc 
o

ART. 6 inl 
diPERIODO DI PROVA 

Il dirigente è assunto di norma per un periodo di prova non qL
superiore a sei mesi. qL

Con esplicita clausola del contratto individuale le parti pos­ sa 
sono rinunciare al periodo di prova o limitarne la durata. 

Durante il periodo di prova è facoltà delle parti risolvere il 
contratto in qualunque momento senza obbligo di preavviso o in­ es
dennità. 

Superato il periodo di prova l'assunzione diviene definitiva co
senza necessità di conferma. di 
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Il periodo di prova deve computarsi agli effetti dell'anzianità 
di servizio. 

Qualora il contratto sia risolto durante il periodo di prova o 
al termine di esso, il dirigente ha diritto alla retribuzione per !'in­
tero mese durante il quale la risoluzione è awenuta. 

Il periodo di prova è suscettibile di proroga nei casi che danno 
luogo alla sospensione del rapporto (malattia, chiamata alle armi). 

Nel caso di risoluzione del rapporto prima della scadenza del 
periodo di prova, il dirigente ha diritto ai corrispondenti dodicesimi 
della tredicesima e quattordicesima mensilità. 

ART. 7 

DISCIPLINA DELLE FUNZIONI DEL DIRIGENTE 

Il dirigente è tenuto ad esplicare le proprie funzioni in con­
formità e nei limiti del mandato conferitogli dal datore di lavoro. 
dedicando all'Organizzazione o a quella parte di essa che gli è 
stata affidata, tutta l'attività richiesta nel campo tecnico organiz­
zativo ed in quello economico-amm.vo. 

Egli è responsabile di fronte al datore di lavoro. sempre nei 
limiti del mandato conferitogli, dell'attività tecnica o amministra­
tiva, o di entrambe. 

Ha il dovere di prestare tutta la sua opera, a prescindere da 
limiti iniziali e finali di orario per assicurare il regolare funzio­
namento del servizio e al fine di favorire il buon andamento geo 
nerale. 

Il dirigente è responsabile di ogni atto compiuto nell'esplica­
zione del mandato ricevuto. Qualora il dirigente si trovi nell'im­
possibilità di prowedere tempestivamente alla osservanza di leggi 
o regolamenti o comunque di esercitare una qualsiasi funzione 
inerente al mandato ricevuto deve prontamente informare il datore 
di lavoro o chi per lui. 

E' fatto espresso assoluto divieto al dirigente di svolgere 
qualsiasi attività di lavoro al di fuori del rapporto con l'Ente dal 
quale dipende nonché a favore di terzi, anche se non retribuita, 
salva specifica autorizzazione scritta dell'Ente datore di lavoro. 

E' altresì vietato al dirigente: 
a) assumere incarichi incompatibili con le funzioni da lui 

esplicate nell'Ente; 
b) svolgere attività, anche se non retribuita, contrastante 

con gli interessi delrOrganizzazione da cui dipende o a favore 
di terzi in concorrenza con essa. 

5 

http:economico-amm.vo
FREDDUCCI
Casella di testo

FREDDUCCI
Casella di testo



ART. 8 	 30 
ceERETRIBUZIONE E RIMBORSO SPESE TRASPORTO del 

Per retribuzione si intende l'insieme di tutte le correspon­
sioni di carattere fisso e continuativo godute dal dirigente. me 

Ai dirigenti è riconosciuta una indennità di funzione la cui del 
forma ed entità è stabilita dal datore di lavoro, fermo restando 
che l'entità stessa dovrà essere differenziata per qualifica (v. am 
art. 2). per 

Qualora per motivi di servizio il mezzo di trasporto non sia 
fornito dall'Organizzazione ma dal dirigente questi ha diritto al 
rimborso delle spese sostenute pari alla tariffa A.C.I. per auto AUnon superiore a 1.500 C.C.; tale rimborso non fa parte della retri­
buzione, non verrà calcolato a nessun effetto. 

Il rimborso delle spese di cui sopra dovrà essere corrisposto per 
nel mese successivo a quello di competenza. mir 

mo 
ART. 9 

nel 
MINIMI DI STIPENDIO 

di:Livello A 1.000.000 Livello C 730.000 
Livello B 850.000 Livello D 600.000 

avr 
sin, 

ART. 10 che 
cuiSCALA MOBILE 

Ai minimi di stipendio previsti dall'art. 9 si applica l'Accordo per
Nazionale di Scala Mobile in vigore per i dipendenti dalle orga­ intE 
nizzazioni zootecniche per le variazioni della contingenza a par­ rap
tire dal 1.2.1977. con 

Le variazioni derivanti dall'Accordo Nazionale di cui sopra, dal 
si applicano anche agli eventuali stipendi che superano i minimi 
previsti dall'art. 9 predetto. di 

pre 
ma:ART. 11 

13a e 14a MENSILITA' 

Il dirigente ha diritto alla corresponsione della 13a e della 14" FER
mensilità pari rispettivamente alla retribuzione percepita nei mesi 
di dicembre e di giugno. 

La tredicesima mensilità deve essere corrisposta al dirigente un I 
entro il 16 dicembre mentre la quattordicesima mensilità entro il ea 
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30 giugno; dette mensilità aggiuntive sono frazionabili in dodi­
cesimi nell'ipotesi di inizio o di cessazione del rapporto nel corso 
dell'anno. 

In quest'ultimo caso, il calcolo dei dodicesimi delle anzidette 
mensilità aggiuntive deve essere fatto in base alla retribuzione 
del mese di cessazione del rapporto stesso. 

La corresponsione dei dodicesimi di tali mensilità compete 
anche nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro durante il 
periodo di prova. 

ART. 12 

AUMENTI PERIODICI PER ANZIANITA' DI SERVIZIO 

/I dirigente. per l'anzianità di servizio prestato. ha diritto. 
per ogni triennio di anzianità. ad una maggiorazione del 7% del 
minimo di stipendio previsto dall'art. 9. e aggiornamento di scala 
mobile. 

Gli aumenti periodici per anzianità di servizio sono stabiliti 
nel numero massimo di 7. 

Il dirigente che abbia già beneficiato di aumenti per anzianità 
di servizio nel numero previsto dalla normativa a lui già applicata 
avrà diritto solo alla differenza del numero degli aumenti stessi 
sino a raggiungere il limite massimo di sette. 

Resta fermo il trattamento in atto più favorevole al dirigente. 
che si intende comprensivo del numero massimo degli scatti di 
cui al presente articolo. 

AI dirigente cui sia stata attribuita tale qualifica dopo un 
periodo di servizio prestato con altra qualifica. salvo che sia 
intervenuta la risoluzione del rapporto di lavoro e novazione del 
rapporto stesso, deve essere riconosciuto tale periodo ai fini del 
computo degli aumenti periodici per anzianità di servizio previsti 
dal presente articolo. 

In tal caso il dirigente stesso ha diritto al riconoscimento 
di tali aumenti periodici sui minimi contrattuali in vigore com­
prensivi di scala mobile, nella misura percentuale e nel numero 
massimo complessivo stabilito dal presente articolo. 

ART. 13 

FERIE ANNUALI E FESTIVITA' SOPPRESSE 

Il dirigente ha diritto per ogni anno di servizio prestato - ad 
un periodo di ferie retribuito - pari a 26 giorni feriali lavorativi 
e a 5 giorni di permesso per compensare le festività abolite. 
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Le assenze per malattia, infortuni, il congedo matrimoniale, 
i permessi brevi per motivi di famiglia o per altri motivi giustifi ­ di 
cati riconosciuti dal datore di lavoro, non sono computabili nelle 
ferie. rei 

Il datore di lavoro sentite le indicazioni del dirigente e tenuto 
conto delle esigenze dell'Ente. fisserà il periodo di ferie. apI

Il periodo annuale di ferie è normalmente continuativo, ma pi< 
ove le esigenze dell'Ente lo impongano il datore di lavoro e il l
dirigente possono concordare di sostituire, al periodo continua· 

tivo, periodi brevi, purché sia complessivamente raggiunto il pe­

riodo annuale minimo sopra stabilito. \ CI-


In caso di risoluzione del rapporto dopo maturato il diritto 
al periodo di ferie, ma prima del godimento di esse, il dirigente di
ha il diritto alla indennità sostitutiva per ferie non godute. 

Quando all'atto della risoluzione del rapporto di lavoro il 
dirigente non abbia maturato il diritto al periodo completo di 
ferie annuali, gli spetteranno tanti dodicesimi del periodo di ferie TA. 
quanti sono i mesi di servizio prestati nell'anno. 

soART. 14 da 
CONGEDO MATRIMONIALE, ASPETTATIVE pn 

ris
In occasione del matrimonio il dirigente ha diritto ad un con­ dir

gedo straordinario di almeno 15 giorni con retribuzione normale. 
Il datore di lavoro potrà concedere aspettative senza assegni, 

Zoper comprovati e giustificati motivi, per un periodo non superiore 
ziea 6 mesi. 
piEIn ogni caso, tali aspettative non possono essere concesse 

più di una volta ogni tre anni. l
Il dirigente che, al termine dell'aspettativa, non riassuma il gel 

servizio è considerato dimissionario. } 
Le suddette aspettative comportano la sospensione del rap­

porto di impiego e non sono computabili come anzianità di servizio. TU 

ART. 15 

TRASFERTE 

In caso di trasferta il rimborso delle sole spese vive per 
vitto, alloggio e viaggio sostenute dal dirigente per ragioni ine­
renti al proprio servizio avviene, su presentazione di idonea docu­
mentazione, nel mese successivo a quello della esibizione di tale inf 
documentazione. un 

8 

FREDDUCCI
Casella di testo



L'Ente può determinare importi forfettizzati per il rimborso 
di tali spese. 

In nessun caso quanto corrisposto a tale titolo può concor­
rere alla formazione della retribuzione o ad Clltl"i effetti. 

Sull'importo delle spese di viaggio, vitto e alloggio deve 
applicarsi una maggiorazione del 20% a titolo di rimborso delle 
piccole spese non documentabili.

\ 
ART. 16

l CHIAMATA ALLE ARMI E RICHIAMO ALLE ARMI 

In caso di richiamo o chiamata alle armi si applicano le norme 
di legge in vigore. 

ART. 17 

TRASFORMAZIONE E CESSAZIONE 

La trasformazione. in qualsiasi modo, dell'Associazione, Con­
sorzio ed Ente Zootecnico, salvo che il dirigente sia stato liqui­
dato di ogni sua spettanza, compresa l'indennità sostitutiva del 
preavviso se non dato nei termini, non costituisce titolo per la 
risoluzione del rapporto di lavoro, ed il dirigente conserva i suoi 
diritti nei confronti della nuova Organizzazione. 

Nel caso di cessazione dell'Associazione, Consorzio ed Ente 
Zootecnico con il trapasso delle sue funzioni ad altra Organizza­
zione, il dirigente conserva i suoi diritti di permanenza nell'im­
piego nei confronti del successore. 

Identico trattamento si avrà nel caso di passaggio di un diri­\ 
gente da un Ente ad un altro. 

( 
ART. 18 

TUTELA DELLA MATERNITA' • ASSEGNI FAMILIARI 

Valgono le disposizioni di legge in vigore. 

ART. 19 

MALATTIE E INFORTUNI 

Nel caso di interruzione del servIzIO dovuta a malattia od 
infortunio il dirigente ha diritto alla conservazione del posto per 
un periodo massimo di dodici mesi. 
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Nel caso di infortunio contratto per ragioni di servIzIo la 2. ­
durata della conservazione del posto si protrae di altri dodici 
mesi senza diritto a trattamento economico. 3. ­

L'assenza per malattia o per infortunio deve essere comuni­
cata al datore di lavoro entro 24 ore; in mancanza della comuni­
cazione, salvo il caso di giustificato impedimento, l'assenza verrà per 
considerata ingiustificata. gioI 

raliA richiesta del datore di lavoro il dirigente è tenuto ad esi­
art.bire il certificato medico. 

Nel caso di interruzione di servizio dovuta a malattia od 
infortunio il dirigente avrà diritto a 6 mesi di retribuzione intera 
e 6 mesi di mezza retribuzione. 

tribAi fini del trattamento economico previsto dal comma pre­
la I cedente le interruzioni per malattia o per infortunio si sommano 


quando intervengono nell'arco di tempo di 12 mesi, restando per­

tanto inteso che le assenze per malattia o per infortunio, verifi ­

catesi in un periodo di tempo anteriore ai 12 mesi considerati, 

si prescrivono. cor 


Superato il periodo di cui al primo comma, il datore di lavoro rior 
ha facoltà di procedere al licenziamento del dirigente corrispon­ l'En
dendogli !'indennità sostitutiva del preavviso e quella di anzianità, 
salvi restando tutti gli altri diritti acquisiti dall'interessato in 

B ­dipendenza del presente contratto. 
Qualora la prosecuzione della malattia oltre i limiti suddetti 

non consenta al dirigente di riprendere servizio, il dirigente stesso suc 
può risolvere il rapporto con diritto alla indennità di preavviso zior 
ed a quella di anzianità, salvi restando tutti gli altri diritti da lui sedacquisiti in dipendenza del presente contratto. 

zior
Per l'assistenza di malattia e di infortunio a favore del diri­

1. ­gente il datore di lavoro assolverà agli obblighi di legge. 
2. ­

ART. 20 3. 
PREVIDENZA E ASSISTENZA ­4. 
A -	 E.N.P.A.I.A. 

1/ datore di lavoro, è tenuto, ai sensi della legge 29 novem­
bre 1962 n. 1655 ad iscrivere i propri dirigenti all'Ente Nazionale RIS
di Previdenza e di Assistenza per i Dirigenti e gli Impiegati del­
l'Agricoltura (E.N.P.A.I.A.J che ha sede in Roma, v.le Beethoven 
n. 48, per le seguenti forme di assicurazione e di previdenza: 	 lett 
1. 	- assicurazione contro gli infortuni professionali ed extra pro­ terr 

fessionali ; nicé 
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2. 	- fondo di previdenza: a) rischio di morte; b) quota ari· 
sparmio; 

3. 	 fondo di accantonamento dell'indennità di anzianità. 

La denuncia di assunzione, anche nel caso di assunzione con 
periodo di prova, deve essere inviata aIl'E.N.P.A.I.A. entro 15 
giorni dalla data di inizio del rapporto e deve contenere le gene· 
ralità complete del dirigente nonché la retribuzione di cui agli 
art. 8 e 9 del presente contratto. 

Le variazioni della retribuzione devono essere denunciate dal 
datore di lavoro entro un mese dal loro verificarsi. 

I datori di lavoro sono tenuti a versare aIl'E.N.P.A.I.A. i con· 
tributi stabiliti dalla legge, sia per la parte a loro carico. sia per 
la parte a carico dei dirigenti. 

La parte di contributo a carico dei dirigenti è trattenuta dai 
datori di lavoro sulla retribuzione mensile. 

I contributi sono calcolati dall'Ente in base alla retribuzione 
corrisposta e, comunque, in base ad una retribuzione noninfe· 
riore a quella minima contrattuale e devono essere versati al· 
l'Ente nei modi e nei termini di cui alla legge sopra menzionata. 

B -	 I.N.P.S. 

I datori di lavoro - ai sensi del R.D.L. 4-10·1935 n. 1827 e 
successive modificazioni - debbono altresì procedere all'iscri ­
zione all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (I.N.P.S.) ­
sede provinciale dei dirigenti per le seguenti forme di assicura· 
zione o di previdenza sociale: 

1. -	 assicurazione invalidità, vecchiaia o superstiti; 

2. -	 assicurazione contro la disoccupazione; 

3. -	 E.N.A.O.L.I.; 

4. -	 cassa unica assegni familiari. 

ART. 21 

RISOLUZIONE DEL RAPPORTO 

Tanto il licenziamento come le dimissioni debbono darsi, con 
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno e con rispetto dei 
termini di preavviso di cui all'art. 22 e, contestualmente, comu­
nicarsi aIl'E.N.PAI.A. ed all'I.N.P.S., sede provinciale. 
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1..ART. 22 

PREAVVISO DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 2.. 

I termini di preavviso per i casi di cui all'art. 21 sono i se­ 3.
guenti in caso di licenziamento da parte del datore di lavoro: 

al mesi 3 di preavviso se il dirigente ha un'anzianità di 4. 
servizio fino a 5 anni; 

b) mesi 6 di preavviso se il dirigente ha un'anzianità di 
servizio non superiore a 10 anni; 5. 

cl mesi 8 di preavviso se il dirigente ha un'anzianità di 
servizio oltre i 10 anni; 

dl mesi 10 di preavviso se il dirigente ha un'anzianità di 
servizio oltre i 15 anni. di 

In caso di dimissioni da parte del dirigente il termine utile 
di preavviso è stabilito in mesi tre. in 

In caso di mancato preavviso, in tutto o in parte nei termini fin 
suddetti, è dovuta dall'una e dall'altra parte contraente una inden­ tor 
nità sostitutiva di esso pari alla retribuzione corrispondente al de 
periodo di omesso preavviso. 

I termini di preavviso, in ogni caso, decorrono dalla metà o 
dalla fine di ciascun mese. INI 

DENon è dovuto il periodo di preavviso nella ipotesi di rapporto 
DEa tempo determinato e nel caso di risoluzione immediata del 

rapporto di lavoro. 
se 
tiv 
di! 

ART. 23 

INDENNITA' DI ANZIANITA' a 
ed 

Nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro, al dirigente 
spetta una indennità di anzianità pari ad una mensilità e mezza in< 
(45 giorni) dell'ultima retribuzione mensile (comprensiva dei ratei le~ 
delle mensilità aggiuntive) per ogni anno di servizio prestato 
anche in altre qualifiche. 

L'indennità di cui sopra si applica al dirigente che abbia ma­
turato almeno due anni di servizio in tale qualifica. In caso con­
trario l'indennità di anzianità sarà pari ad una mensilità dell'ultima 
retribuzione mensile (comprensiva dei ratei delle mensilità ag­ ve 
giuntive) per ogni anno di servizio prestato. de 

Per la determinazione dell'indennità di anzianità si applicano re 

le seguenti norme: ve 
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1. 	 - L'indennità deve essere calcolata sulla retribuzione globale 
percepita dal dirigente ali 'atto della cessazione del rapporto; 

2. 	- L'anzianità decorre dal giorno dell'assunzione, compreso lo 
eventuale periodo di prova; 

3. 	 - Nel computo sono compresi l'eventuale periodo di richiamo 
alle armi e i periodi di assenza per malattie o infortunio; 

4. 	- Nel computo è altresì compreso il periodo di preavviso, 
anche se sia stata corrisposta la relativa indennità sosti­
tutiva; 

5. 	 Le frazioni di anno pari o superiori a 6 mesi sono compu­
tate come anno intero e quelle inferiori a 6 mesi sono com­
putate per dodicesimi; le frazioni di mese vengono sempre 
considerate mese intero. 

L'indennità di anzianità spetta al dirigente in qualunque caso 
di risoluzione del rapporto di lavoro. 

La misura dell'indennità di anzianità varierà, in pill o in meno, 
in relazione e sintonia con quanto accadrà per il trattamento rlì 
fine rapporto corrisposto ai dirigenti agricoli dal fondo di accan­
tonamento costituito presso l'E.N.P.A.I.A. e di cui al n. 3 lettera A 
del precedente art. 20. 

ART. 24 

INDENNITA' DI ANZIANITA' PER LA RISOLUZIONE 
DEL RAPPORTO DI LAVORO IN CASO DI MORTE 
DEL DIPENDENTE 

In caso di morte del dipendente le indennità dovute in con­
seguenza della risoluzione del rapporto, compresa quella sostitu­
tiva del preavviso, devono corrispondersi, conforme a quanto 
disposto dall'art. 2122 del C.C. al coniuge, ai figli e, se vivevano 
a carico del dirigente deceduto, ai parenti entro il terzo grado 
ed agli affini entro il secondo. 

In mancanza delle persone indicate nel primo comma le 
indennità sono attribuite secondo le norme della successione 
legittima. 

ART. 25 

ANZIANITA' CONVENZIONALE 

Ai dirigenti che si trovino nelle condizioni appresso indicate 
verrà riconosciuta, agli effetti del preavviso e della relativa in· 
dennità sostitutiva nonché della indennità di anzianità in caso di 
rescissione del rapporto di lavoro, una maggiore anzianità con­
venzionale commisurata come segue: 
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a) mutilati ed invalidi di guerra: 1 anno; 

b) decorati al valore e insigniti di ordini militari, promossi 
 cc 

per merito di guerra e feriti di guerra: 6 mesi per ogni titolo di 
benemerenza; 

di,c) ex combattenti ed a essi equiparati, a norma di legge, 
che abbiano prestato servizio presso reparti mobilitati in zona di es 

siI:operazione: 6 mesi per ogni anno di campagna e 3 mesi per le 
frazioni di anno superiori ad almeno 6 mesi. 

Le predette anzianità sono cumulabili fino ad un massimo di un 
du36 mesi. 
gn

L'anzianità convenzionale non può essere fatta valere che una co,
volta nella carriera del dirigente, anche nei casi di prestazione 
presso altri datori di lavoro, comprese le pubbliche amministra­ qu
zioni; il datore di lavoro ha pertanto il diritto di assumere infor­ bo
mazioni e di esperire indagini al riguardo. art 

Il dirigente di nuova assunzione dovrà comunicare, a pena 
di decadenza, al datore di lavoro i propri titoli ad ottenere il on 
diritto alle predette anzianità all'atto dell'assunzione stessa, im­ Ita 
pegnandosi a fornire la relativa documentazione entro i sei mesi sa' 
dal termine del periodo di prova. fin 

ART. 26 	 di 
is(

MODALITA' DELLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO 

deE' fatto obbligo al dirigente di effettuare, al momento della 
cessazione del servizio e, in caso di licenziamento in tronco, al­ api 
l'atto della notifica di esso, la riconsegna di quanto gli è stato 
affidato dal datore di lavoro in relazione alle mansioni espletate. sio 

Effettuata la riconsegna di quanto già affidato al dirigente, 
il datore di lavoro gliene rilascerà ricevuta. 

La cessazione del rapporto deve essere comunicata aIl'E.N.­ Dl 
P.A.I.A. ed all'I.N.P.S. sede provinciale - a cura del datore di 
lavoro. il quale è tenuto ad inviare all'uopo, esplicita denuncia 
controfirmata di norma dal dirigente. 31­

quLa denuncia di cui al comma orecedente deve essere tra­
telsmessa aIl'E.N.P.A.I.A. non oltre il termine di 5 giorni dal verifi ­
decarsi della cessazione del rapporto e deve contenere la data di 

inizio e di cessazione del rapporto, quella di inizio e di scadenza 
del periodo di preavviso trascorso in servizio ovvero l'ammontare 
dell'indennità sostitutiva e l'indirizzo del dirigente. 

In caso di cessazione per causa di morte del dirigente, la 
denuncia può essere effettuata anche dagli aventi diritto. mi 
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ART. 27 


CONTROVERSIE 


Le controversie di carattere collettivo che insorgano in sede 
di applicazione o di interpretazione del presente contratto debbono 
essere deferite alle organizzazioni sindacali contraenti perché 
siano risolte e definite. 

Le organizzazioni sindacali contraenti costituiscono a tal uopo 
una commissione paritetica composta da quattro membri di cui 
due designati dalle organizzazioni dei datori di lavoro e due desi­
gnati dalle organizzazioni dei dirigenti firmatari del presente 
contratto. 

Le controversie o le richieste di carattere individuale, per 
quanto riguarda il riconoscimento della qualifica di dirigente, deb­
bono essere deferite ad una commissione che abbia compiti di 
arbitrato. 

Tale commis'sione sarà composta da due rappresentanti delle 
organizzazioni dei datori di lavoro, di cui uno dell'Associazione 
Italiana Allevatori, l'altro della organizzazione zootecnica interes­
sata, e da due rappresentanti delle organizzazioni dei dirigenti 
firmatarie del presente contratto, uno per ciascuna. 

Tale commissione sarà presieduta da un presidente designato 
di comune accordo dalle organizzazioni sindacali e scelto tra 
iscritti ad un albo professionale. 

Tale commissione deve esaminare il caso e, sentite le parti, 
deve emettere giudizio insindacabile e quindi da rispettare e da 
applicarsi da parte degli interessati. 

Le norme proceduali saranno elaborate da apposita commis­
sione paritetica costituita da rappresentanti delle parti contraenti. 

ART. 28 

DURATA 

Il presente contratto decorre dal 1-1-1981 e scade con il 
31-12-1982. Esso si intende tacitamente rinnovato di anno in anno, 
qualora non venga disdetto da una delle parti contraenti con let­
tera raccomandata con ricevuta di ritorno almeno 3 mesi prima 
della scadenza. 

Le norme del presente contratto manterranno la loro efficacia 
anche dopo la scadenza, fino a che sia intervenuto un nuovo 
regolamento collettivo. 

Le trattative dovranno avere inizio due mesi prima del ter­
mine di scadenza. 
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